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Al 13 lire:
292.970.500

ai 12 lire:
5.513.400

agli 8 lire:
814.731.000

ai 7 lire:
7.482.200

ai 6 lire:
145.100

Nessun 14

ai 12 lire:
28.765.100

agli 11 lire:
1.606.200

ai 10 lire:
131.700

ai 6 lire:
221.852.000

ai 5 lire:
3.866.500

ai 4 lire:
113.400

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA

BOLOGNA-PARMA

FIORENTINA-REGGINA

INTER-ROMA (ore 20.30)

JUVENTUS-CAGLIARI

LAZIO-BARI

PERUGIA-MILAN

VENEZIA-TORINO

CHIEVO-PESCARA

GENOA-VICENZA

NAPOLI-MONZA

TREVISO-ATALANTA

AVELLINO-ASCOLI

COMO-SIENA

■ SERIE B
VICENZA-TREVISO
(Oggi, Tele+, ore 20.45)
■ COPPA ITALIA
CAGLIARI-ROMA
(Martedì, Rai3, ore 21.00)
■ COPPA ITALIA
FIORENTINA-VENEZIA
(Mercoledì, Stream, ore 18.00)
■ COPPA ITALIA
LAZIO-JUVENTUS
(Mercoledì, Rai1, ore 20.45)
■ COPPA ITALIA
INTER-MILAN
(Giovedì, Stream, ore 20.45)
■ SERIE B
BRESCIA-SAMPDORIA
(Venerdì, Tele+, ore 20.45)
■ SERIE A
LECCE-VERONA
(Sabato, Stream, ore 15.00)
■ SERIE A
PIACENZA-UDINESE
(Sabato, Tele+, ore 20.30)

BARI-FIORENTINA 1-0
CAGLIARI-LAZIO 0-0
MILAN-LECCE 2-2
PARMA-PERUGIA 1-2
REGGINA-JUVENTUS 0-2
ROMA-PIACENZA 2-1
TORINO-BOLOGNA 2-1
UDINESE-VENEZIA 5-2
VERONA-INTER 1-2

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 39 18 11 6 1 24 8 8 1 0 17 3 3 5 1 7 5
LAZIO 36 18 10 6 2 33 16 7 2 0 24 8 3 4 2 9 8
ROMA 35 18 10 5 3 36 18 6 2 1 20 9 4 3 2 16 9
INTER 32 18 10 2 6 34 16 7 1 1 28 6 3 1 5 6 10
MILAN 32 18 8 8 2 36 24 5 4 0 22 10 3 4 2 14 14
PARMA 32 18 9 5 4 30 20 5 2 2 18 9 4 3 2 12 11
BARI 26 18 7 5 6 22 21 4 5 0 13 7 3 0 6 9 14
UDINESE 25 18 7 4 7 30 27 4 2 4 18 17 3 2 3 12 10
LECCE 24 18 6 6 6 19 26 5 3 1 10 5 1 3 5 9 21
BOLOGNA 23 18 6 5 7 15 18 5 3 1 8 1 1 2 6 7 17
PERUGIA 23 18 7 2 9 18 32 4 1 3 12 14 3 1 6 6 18
FIORENTINA 22 18 5 7 6 18 21 5 2 2 13 10 0 5 4 5 11
TORINO 20 18 5 5 8 16 22 3 2 4 9 9 2 3 4 7 13
REGGINA 17 18 3 8 7 18 27 2 4 3 8 13 1 4 4 10 14
VERONA 16 18 4 4 10 13 27 4 2 3 9 5 0 2 7 4 22
VENEZIA 15 18 4 3 11 15 28 4 2 3 9 8 0 1 8 6 20
CAGLIARI 11 18 1 8 9 16 28 1 5 3 8 10 0 3 6 8 18
PIACENZA 11 18 2 5 11 10 24 2 4 3 6 7 0 1 8 4 17

PROSSIMO TURNO
(30/01/2000)

BOLOGNA-PARMA
FIORENTINA-REGGINA
INTER-ROMA
JUVENTUS-CAGLIARI
LAZIO-BARI
LECCE-VERONA (29/1)
PERUGIA-MILAN
PIACENZA-UDINESE (29/1)
VENEZIA-TORINO

MARCATORI
12 RETI
Crespo (Parma)

11 RETI
Shevchenko (Milan)

10 RETI
Montella (Roma)

Marcia da scudetto
La Juve di Zidane
passa sullo Stretto
Reggina messa all’angolo e poi l’uno-due
E i bianconeri giocano «senza» Del Piero

24SPO01AF01
3.0
27.0

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

REGGIO CALABRIA Partita da in-
serire nel manuale «Come si vin-
ce uno scudetto», capitolo «Prova
di forza»: è soprattutto questo il
2-0 della Juventus a Reggio Cala-
bria. Poi, certo, ci sono le istru-
zioni per l’uso: è indispensabile
avere un attaccante che ha il gol
per amico: Darko Kovacevic. Il
centravanti usa&getta, per la cro-
naca, ha firmato la rete numero
16 della sua strana stagione. Ma
il valore aggiunto di questa Ju-
ventus non è previsto neppure
nei manuali: si chiama Zinedine
Zidane, Pallone d’Oro 1998 ritro-
vato, per una stagione era andato
smarrito, da qualche mese è in
forma strepitosa, come il gol rifi-
lato alla Reggina (il terzo conse-
cutivo del francese) quello che ha
chiuso la gara, tre avversari messi
a sedere con finte e veroniche e
poi un sinistro che avrebbe steso
anche un toro.

È indubbio che la differenza tra
la Juve e il resto della compagnia
è nel modo di interpretare le par-
tite. La voglia di vincere si tradu-
ce in un atteggiamento tattico
eloquente. La Juve mette all’an-
golo l’avversario dal primo minu-
to e alla lunga, tra jab e colpi di
studio, arriva il gancio che spedi-
sce al tappeto l’avversario. La
squadra di Ancelotti non ha avu-
to pietà di una Reggina impaurita
e impacciata per tutto il primo
tempo e invano reattiva nel
quarto d’ora iniziale della ripresa.
Il gol di Kovacevic, al 35’, ha le-
gittimato la mole di lavoro
espressa dalla Juventus al pronti
via. Il raddoppio di Zidane, al
20’, ha chiuso il discorso e ha

permesso alla squadra di Ancelot-
ti di tirare il fiato in vista del ri-
torno di Coppa Italia con la La-
zio. Il palo di Tacchinardi al ‘29
della ripresa è stato un gesto tec-
nico che ha dato ulteriore spesso-
re alla vittoria juventina.

Come spesso è accaduto in
questo campionato, la Juventus
ha praticamente giocato in dieci:
Del Piero è il fantasma sul palco-
scenico. Ancelotti continua a di-
fenderlo: «Non è tornato quello
di due anni fa, ma non è vero
che questa Juve marcia con un
uomo in meno, se siamo lassù lo
dobbiamo anche a lui, è impor-
tante nei calci piazzati». Il calcio
piazzato che ha permesso ieri a
Del Piero di dire «ci sono anche
io» è stato l’angolo in cui Kovace-
vic ha imposto la legge dei suoi
centottantasette centimetri di al-
tezza con una zuccata d’autore.
Battuto un colpo, Del Piero è tor-
nato nel suo recinto di calciatore
alla ricerca della forma perduta.
Nella ripresa, Ancelotti lo ha so-
stituito. Francesco Rocca, vice-
Zoff ieri in tribuna a Reggio Cala-
bria, lo ha bocciato. Del Piero, at-
tenzione, rischia di non essere
convocato per gli europei.

Anche la Reggina ha giocato
con un uomo in meno: Kallon.
Alla vigilia era stato rievocato per
presentare la prima esibizione
della Juventus a Reggio Calabria
persino Angelo Mammì, quello
che bastonò la signora degli scu-
detti con la maglia del Catanzaro
28 anni fa, un gol di testa in tuffo
sul campo bagnato di notte per
complicare la vita ad Anastasi e
company. Ma di Mammì, che og-
gi cura una scuola calcio e non
possiede neppure il cellulare, ce
n’è uno solo, forse. E così, con un

Kallon versione indietro tutta
(notato solo un tentativo in sci-
volata al 4’ della ripresa su tiro-
cross di Foglio), un Pirlo lunati-
co, un Pralija travolto da Davids,
per la Reggina è stata notte già al-
le tre del pomeriggio. Solo Baro-
nio ha cercato di opporsi, suo
l’ultimo tentativo di graffiare la
Juve con una punizione respinta
da Van der Sar al 41’ della ripre-
sa. «La Juve ha strameritato la
vittoria, è nettamente la migliore
squadra del campionato», ha det-
to Baronio mentre, al suo fianco,
Zinedine Zidane confessava che
solo una volta segnò una rete co-
sì bella, indossava la maglia del
Bordeaux e slalomeggiò nella di-
fesa del Betis Siviglia. Poi è arriva-
to Ancelotti e ha detto che lunga
e complicata è ancora la strada
che conduce verso la gloria «ci
sarà ancora da soffrire». Vero, ma
la Juve ha comunque intrapreso
la strada giusta.

REGGINA 0
JUVENTUS 2

REGGINA: Taibi 6, Cirillo 6, Giacchetta 6,
Stovini 5, Foglio 5.5 (35’ st Cozza, sv), Bre-
vi 5, Baronio 6.5, Pralija 5.5 (1’ st Possanzi-
ni, 6), Morabito 5.5, Pirlo 5.5, Kallon 4.5
(8’ st Reggi, 5). (22 Belardi, 7 Martino, 19
Oshadogan, 23 Bernini).
JUVENTUS: Van der Sar 6.5, Ferrara 6, Iu-
liano 6.5, Tudor 6, Conte 6, Davids 7, Tac-
chinardi 7, Zambrotta 6.5 (44’ st Birindelli,
sv), Zidane 7.5 (46’ st Bachini, sv), Del Pie-
ro 5 (26’ st Pessotto, 6) Kovacevic 7. (12
Rampulla, 3 Mirkovic, 9 Inzaghi, 32 Re Da-
vid).
ARBITRO: Serena di Bassano d. G. 6.5.
RETI: nel pt, 35’ Kovacevic; st. 19’ Zidane.
NOTE: angoli 4-1 per la Juventus. Recupe-
ro: 2’ e 3’. Ammoniti: Tudor, Iuliano e
Zambrotta e Foglio. Spettatori: 27mila.

La gioia dei giocatori juventini dopo il gol di Zidane. Sotto Renato Olive festeggia la vittoria del Perugia Pecoraro/ Ap

IL PERSONAGGIO

Ora anche l’Avvocato
sa chi è Darko Kovacevic
DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA Ora anche
Gianni Agnelli, che confessò di
non conoscerlo, sa chi è Darko
Kovacevic: 16 gol sono il suo bi-
glietto da visita.

La Juve lo acquistò l’8 giugno
1999, nei giorni del passaggio
di Christian Vieri dalla Lazio al-
l’Inter per 90 miliardi: i 35 sbor-
sati dalla Juve per rilevarlo dalla
Real Sociedad fecero passare
l’attaccante serbo per un saldo
di fine stagione.

Eppure bastava scorrere il
curriculum-gol di questo cen-
travanti nato a Kovin, in Jugo-
slavia, il 18 novembre 1973, per
evitare battute superficiali: 64
in patria (Prolater e Stella Ros-
sa), 4 in Inghilterra (16 gare con
la maglia dello Sheffield) e 48
in Spagna tra campionato e
Coppe europee (106 presenze
con la Real Sociedad).

Nella Juventus è stato sùbito
l’asso di coppe. Cominciò a se-
gnare nell’Intertoto: il primo
gol al Rostov, squadra russa. Il
crescendo è stato irresistibile:

già 10 reti in Europa. In Coppa
Italia altri 3 gol, mentre in cam-
pionato, fino alla vigilia della
trasferta di Reggio Calabria, so-
lo 12 spicchi di partita per un
totale di 203 minuti e 2 reti, al
Milan e al Perugia. L’infortunio
di Inzaghi ha tolto le catene a
Kovacevic. A Reggio Calabria
ha timbrato il cartellino alla sua
maniera: una rete, bella. Ha cer-
cato anche il gol-galeotto (de-
viazione di mano in area) e gli è
andata bene: l’arbitro Serena
non l’ha ammonito. Il gol lo ha
esaltato: nella ripresa ha cercato
il bis con un tiro da 30 metri.
Negli ultimi minuti, appagato,
si è concesso una pausa. Ance-
lotti, con un urlaccio, lo ha ri-
portato alla realtà. Mai guardar-
si allo specchio: alla Juve sono
fatti così. Forse per questo han-
no vinto molto e vinceranno
ancora. Non è solo merito degli
arbitri. S.B.

PARMA Guai a sottovalutare le
squadre minori... Il Perugia che
non gode di grandi glorie e di
tanti punti, l’ha fatta grossa a
Parma. Ha inchiodato i giallo-
blù nel gioco, ha inflitto loro
una sonora sconfitta, ridimen-
sionandoneleaspettative, inun
momento in cui la rinascita
emiliana cominciava a minac-
ciare i vertici stessi della classifi-
ca.

Tutti si immaginavano una
partita diversa: un Parma deva-
stante, veloce, incontenibile;
un Perugia timido, chiuso nella
propriaarea,conpochepretese.
Invece, non è andata così. De-
meritodelParma,masoprattut-
to merito degli umbri che ci
hanno creduto fino in fondo e
hanno imposto il ritmo, perfo-
randolaportadiBuffoncongol,
oltretutto,moltobelli.

La partita è incominciata con
i gialloblù all’assalto, ciò che
tutti si aspettavano. Un batti e
ribatti, verso la porta difesa da
Mazzantini, piuttosto prevedi-
bile e così, la squadra di Mazzo-
ne si è limitata a retrocedere le
proprie linee centrali chiuden-
do tutti gli spazi e, grazie anche
adunanonbrillantissimaserata

di Crespo, è riuscita a superare il
momento più difficile. Dopo i
primi dieci minuti e un gol an-
nullatoaDiVaioperfuorigioco,
il Perugia viene fuori. Lottando
a centrocampo con grandissi-
ma grinta, con il prezioso con-
tributodiHilario,conquistater-
reno e si fa pericolosa. Prima
Olive si fa sotto in un paio di oc-
casioni, poi, al 24’,Calori realiz-
za, raccogliendo una corta re-
spinta della difesa. Un tiro da
fuori-area,bellissimo,teso,con-
troilqualeBuffonnientepuò.

Ci si aspetterebbe la reazione
dei gialloblù. Invece, la squadra
di Malesani balbetta, non riesce
a costruire, ha le idee confuse.
Così, dopo pochi minuti, al 35’,
Olive, il capitano, raddoppia
schiacciando in rete unperfetto
assistdiMelli,dafondo-campo.

IlPerugiaètravolgente, ilPar-
ma è frastornato. Va bene, che
non ci sono Fuser e Dino Bag-

gio, ma uno straccio di idea bi-
sogna pur averla per poter recu-
perare una partita che si indiriz-
zasuunabruttachina.

Invece, non c’è niente. Orte-
ga,attraversoicuipiedipassano

tutte le azioni offensive giallo-
blù, non riesce a indovinare la
mossa giusta; Boghossian non
inventa, Benarrivo è lontano
dal suo standard qualitativo.
Manca la fantasia, quella certe

volte riesce a sbrogliare le ma-
tassepiùcomplicate, chetalvol-
tatirisollevalesortidiunincon-
trocheparestregato.

Gli ospiti, al contrario, si
muovono benissimo: sono or-

dinati, precisi, sembrano insu-
perabili. Anche perché Mazzo-
ne arretra nuovamente il cen-
trocampo; Milanese ripiega di
frequente, anche Melli e Amo-
ruso aiutano i compagni della
retroguardia. A file strette, è dif-
ficilepassare.

Così ilParma, si trovadavanti
unmurodigambeelasuascarsa
vena non l’aiuta. La ripresa è in-
fatti la storia di un attacco gial-
loblù a testa bassa, ma con po-
chi guizzi: non ci sono azioni
limpide, nessuna manovra bru-
ciante,nienteidee:solounoste-
rile insistere con cross dalla tre-
quarti, la difesa umbra ha buon
gioco.

Non succede praticamente
nulla finoal44’,quandoOrtega
riesce ad insaccare su una corta
respinta di Mazzantini: due a
uno. Ma non c’è più tempo e
Trentalange fischia. Finisce con
i giocatori del Perugia a salutare
i pochi tifosi accorsi al Tardini
mentre gli emiliani a testa bassa
rientranoneglispogliatoi.C’era
la possibilità di accorciare le di-
stanzeconlaLazioedirimanere
in corsa con la Roma, all’inse-
guimente della Juve. Ma il pro-
gettoèsfumato.

Il Parma nella trappola di Mazzone
Nella nebbia un lucido Perugia stoppa le ambizioni gialloblù

PARMA 1
PERUGIA 2

PARMA: Buffon 6, Sartor 4.5, Thuram 5.5,
F.Cannavaro 6, Serena 5 (17’ st Walem 6),
Longo 5.5, Boghossian 5, Benarrivo 5.5
(23’ st Lassissi 5.5), Crespo 5.5, Ortega 7,
Di Vaio 5.5. (22 Micillo, 28 P.Cannavaro, 4
Breda, 18 Maini, 13 Stanic).
PERUGIA: Mazzantini 6.5, Monaco 6.5,
Calori 7, Ripa 6.5, Hilario 7, Tedesco 7, Bi-
soli 6.5, Olive 7 (1’ st Sogliano 6), Milanese
6 (39’ st Cappioli sv), Melli 7 (28’ st Esposi-
to sv), Amoruso 6.5. (17 Rakic, 16 Dani, 25
Ba, 28 Alenitchev).
ARBITRO: Trentalange di Torino 7
RETI: nel pt 26’ Calori, 35’Olive; nel st
44’Ortega.
NOTE: Ammoniti: Milanese, Mazzantini e
Bisoli.
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Claudio Miano/ Ap


